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Ora fa a gara co’ numi a chi produrrd U'o-
pra piit bella; tutte quelle genti superne fanno
Iestremo di lor possa, ed ecco ch’ egli, il catti-
vello d’Amore, esce in campo con tal bella v-
nione di due giovanetti che fa rimaner estatico
I'Olimpo medesimo, ¢ gli da vinta la gara. In
altro luogo Giove, assordato daj lagni e stanco
degli scundali di ch’ eran cagione, s’intende ai
suoi tempi, tempi degli dei falsi e bugiavdi, cer-
ti matrimonii fatti alla cieca da Amore, manda
gilt in terra una corte di numi a cercarne un
prototipo e fa quindi il decreto:

Se degnemo ordenar che da qua avanli
Per i nostri paterni e giusti fini,

Co se trata a Paltar de unir do amanti,
El matrimonio Wiel co la Marini,

Con tanta cura combina dal cielo,

Al Dio d’ amor ghe serva de modelo,

Altrove sono altre gentili finzioni tutte egual-
mente ingegnose e che non sarebbero indegne
anche di pii nobile veste,

I peonostici sono un genere si pubd dire
creato dal Nalin, e il riso e lo scherzo in essi ri-
sultano dall’ unione delle cose pilt disparate e
deformi fra loro. Ora nell’anno che sorge egli
vede sciagure o venture che non sono nell’ ordi-
ne della naturae le accresce con ridicola iperbo-
le, rovesciando la qualita e propricta delle cose:




